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cambiare servitù e non diventare indipen-
denti. Si guardi da questo l 'onorevole mi-
nistro degli esteri. 

Ma io sono contento, per la seconda 
par te della risposta. Veggo infa t t i che la 
mia interrogazione è s t a t a proprio come la 
goccia che ha f a t t o t raboccare il vaso e 
rompere gli indugi. Essa ha servito a per-
suadere il ministro degli esteri ed il sotto-
segretario d i s t a t o alle poste, della necessità 
di stabilire un ufficio postale i tal iano a Co-
stantinopoli . Me ne felicito con loro... e un 
pochino con me. 

Anche le apparenze sono una par te della 
sostanza ; e quando a Costantinopoli ve-
dranno che l ' I t a l i a ha un ufficio postale 
proprio, si crederà che, per quanto alleata, 
non è poi t an to dipendente da un paese il 
quale cerca, in tu t t i i modi, d ' impedire che 
i principii dei quali l ' I ta l ia è antesignana 
siano conosciuti e valgano a confortare al-
meno di speranza, i paesi che soffrono. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Valeri al ministro di agri-
coltura, industr ia e commercio, « per sapere 
se è a sua conoscenza come già da t empo 
sia apparsa la diaspis pentagono, nelle Pro-
vincie di Pesaro ed Ascoli Piceno, e se ha 
preso i provvediment i cui l 'autor izza ap-
posita legge, onde impedire che il gravis-
simo danno si propaghi alle l imitrofe Pro-
vincie nelle quali l ' industr ia del baco da 
seta è fiorentissima ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to del-
l 'agricoltura, industr ia e commercio ha fa-
coltà di parlare. 

OTTAVI, sottosegretario di Stato per Va-
gricoìtura, industria e commercio. Per quanto 
concerne la provincia di Pesaro il Ministero 
ebbe notizia della presenza della diaspis 
nella località de t ta Inferno frazione di Treb-
biatico, comune di Pesaro, nella seconda 
metà di gennaio p. p. 

F u subito provveduto ad applicare le 
disposizioni degli articoli 2, 4 e 5 della legge 
24 marzo 1904. Appena cioè r icevuta la no-
tizia della presunta infezione si dispose per 
l ' accer tamento di essa, si determinò la zona 
in fe t ta e quindi, senti ta la Deputazione pro-
vinciale, con decreto 31 marzo si ordinò la 
distruzione dei filari riconosciuti infet t i , 
nonché della siepe so t tos tan te ai filari stessi. 
F u ordinato inoltre il capitozzamento, con 
l 'obbligo della cura obbligatoria per il ri-
manente tronco di t u t t i gli altri gelsi esi-
stenti nella località Inferno per un raggio 
di 100 metri dal centro infet to . 

Nella provincia di Ascoli Piceno la infe-

zione della diaspis fu accer ta ta fino dal-
l 'anno 1902 nei comuni di S. Giorgio, S. Be-
nedet to del Tronto e Gro t tammare . 

Per questi centri furono subito appli-
cate li1, disposizioni della legge 2 luglio 1891 
e con decreto del 19 luglio 1902, udi to il 
parere della Deputazione provinciale, f u 
prescrit to ai proprietar i dei comuni anzi-
det t i l 'applicazione della cura sui gelsi in-
fet t i dalla cocciniglia. 

Di recente, e cioè nel l 'ot tobre 1905, fu 
segnalato al Ministero che la cura obbliga-
toria imposta nel comune di Gro t t ammare , 
quan tunque appl icata r ipe tu tamente , è riu-
scita inefficace. Si chiedeva l 'applicazione 
del metodo dis t rut t ivo. Il Ministero rispon-
deva di essere ben disposto a soddisfare 
tale richiesta qualora, secondo l 'articolo 2 
della legge 1904, la Deputazione prov in-
ciale emettesse parere favorevole alla distru-
zione e qualora, secondo l 'articolo 4 della 
legge stessa, il Consiglio provinciale s tan-
ziasse in bilancio la somma necessaria per 
corrispondere i sussidi o le indenni tà ai 
proprietari delle p ian te da distruggersi . 

Con le t tera del 6 corrente il P r e f e t t o di 
Ascoli ha f a t to conoscere al Ministero che 
la Deputazione provinciale ha emesso il suo 
parere favorevole, che il Consiglio provin-
ciale ha concesso il fondo per le indenni tà 
e che si sta t r a t t a n d o per stabilire l ' am-
montare di queste. Si potrà perciò proce-
dere entro breve tempo alla distruzione dei 
centri infet t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Valeri ha 
facoltà di dichiarare se sia o no sodisfat to. 

V A L E R I . Le. informazioni che ho avuto 
da molte persone non collimerebbero del 
t u t t o con quelle espresse dal sot tosegretario 
di S ta to . 

La Camera nel 1893 approvò una legge 
speciale con disposizioni abbas tanza se -
vere. Provvedimenti contro la diaspis pen-
tagono che io vorrei applicati col massimo 
rigore, con la massima diligenza anche nella 
regione Picena minacciata dal flagello per 
cui ho presenta ta la mia interrogazione. 

Mesi sono la diaspis è comparsa nel ter-
ritorio di Pesaro. Tre anni fa esisteva nel 
terri torio di Gro t t ammare ed esiste ancora 
— ciò che è peggio — ciò che dimostra che 
provvediment i energici non furono proficua-
mente presi. 

Nel giornale d 'agricoltura Picena l'egre-
gio diret tore della Cat tedra ambulan te 
della provincia di Urbino scriveva: « m e n -
tre nell 'al ta I ta l ia si mandano fuori decreti 
rigorosi e si emanano leggi obbliganti i prò-


